
REGIONE PIEMONTE BU25 25/06/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 25 maggio 2015, n. 25-1474 
Approvazione del nuovo Statuto della Fondazione Artea di cui alla D.G.R. n. 70-12905 del 
21.12.2009. 
 
A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
Premesso che la Giunta Regionale, con deliberazione n. 98-12019 del 4.8.2009, ha autorizzato 
l’adesione della Regione Piemonte in qualità di Socio Fondatore della Fondazione Artea, con sede 
in Saluzzo – Villa Belvedere, Via San Bernardino n. 17, costituitasi in data 3.7.2009 con atto Rep. 
n. 82183/17699 a rogito Ivo dott. Grosso, notaio in Cuneo, iscritto al Collegio Notarile dei Distretti 
Riuniti di Cuneo, Alba, Mondovì e Saluzzo; 
 
rilevato che il Consiglio di Amministrazione della precitata Fondazione in seduta straordinaria 
datata 10/12/2009, Rep. n. 82653/17979, a rogito del medesimo notaio, ha approvato la nuova 
formulazione del relativo Statuto, recante in particolare la modifica degli artt. 9, comma 4, 16, 
comma 3 e 4 e 21, comma 1, modificati come da invito dei Fondatori con note rispettivamente 
dell’1.12.2009 e del 2.12.2009, allegate al rogito notarile con il quale sono state deliberate le 
rettifiche in questione;  
 
considerato che, con successiva D.G.R. n. 70-12905 del 21.12.2009, sono state approvate le 
sopraindicate modifiche e, conformemente a quanto previsto dall’art. 9, comma 4, del nuovo Statuto 
sono stati contestualmente individuati, per le motivazioni e secondo i criteri nello stesso 
provvedimento amministrativo illustrati, i due componenti di nomina regionale nel Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione Artea, rispettivamente nella persona del Signor Luca Dal 
Pozzolo e della Signora Francesca Paola Leon; 
 
dato atto che, con con determinazione dirigenziale n. 1467/DB0710 del 22.12.2009, è stata 
autorizzata l’iscrizione del nuovo Statuto della Fondazione Artea nel Registro Regionale 
Centralizzato Provvisorio delle Persone Giuridiche, istituito ai sensi del D.P.R. n. 361/00 con 
D.G.R. n. 39-2648 del 2.4.2001; 
 
rilevato che in seduta straordinaria del Consiglio di Amministrazione della Fondazione datata 
30.9.2010, rep. n. 83703/18551, sempre a rogito del notaio Grosso, è stata successivamente 
deliberata un’ulteriore modifica dello Statuto avente ad oggetto, in particolare, gli artt. 9,16, 17 e 19 
disciplinanti la figura dei Fondatori, Il Consiglio di Amministrazione, il Consiglio degli Enti 
Pubblici Territoriali e le cariche di Presidente e Vice Presidente della Fondazione e del Consiglio di 
Amministrazione, al fine di garantire in modo adeguato il determinante ruolo di indirizzo e 
controllo della Regione Piemonte e degli altri Enti Pubblici Territoriali all’interno della Fondazione 
medesima; 
 
atteso che, con determinazione dirigenziale n. 40/DB0710 del 9.2.2011, è stata conseguentemente 
autorizzata l’iscrizione del novellato Statuto della Fondazione Artea nel suddetto Registro 
Regionale Centralizzato Provvisorio delle Persone Giuridiche; 
 
preso atto che, come risulta verbalizzato nella seduta del Collegio dei Fondatori e del Consiglio di 
Amministrazione rispettivamente del 23.4.2013 e del 29.5.2013, in ragione della circostanza che 
avendo le conseguenze della crisi economica progressivamente interessato il sistema culturale 
piemontese con un notevole impatto sulla Fondazione Artea non più in grado di assolvere al meglio 



le proprie funzioni e gli impegni assunti per lo svolgimento delle attività, la Regione Piemonte, 
nella sua qualità di socio fondatore, aveva manifestato l’intenzione di uscire dalla compagine 
sociale del medesimo Ente, definendo anche l’iter procedurale di scioglimento di quest’ultimo con 
atto pubblico; 
 
dato atto che, nelle more del completamento della procedura volta alla formalizzazione con rogito 
notarile dello scioglimento della Fondazione Artea, non si è di conseguenza provveduto 
all’approvazione del testo statutario, come da ultimo riformulato, con apposita delibera di Giunta; 
 
dato atto che le indicazioni espresse in merito allo scioglimento della Fondazione Artea  non hanno 
avuto seguito e che è attualmente in itinere una fase di rivitalizzazione della stessa in ragione della 
creazione di una piattaforma diffusa e partecipata in cui confluiscono i piani operativi dei Comuni 
interessati del territorio cuunese, incentivati ad aderire al progetto di rilancio e valorizzazione 
culturale dell’arte contemporanea nei siti esistenti nei rispettivi territori architettonici e quindi nella 
governance collaborativa, in un’ottica di amministrazione condivisa; 
 
sottolineato di conseguenza che la Regione Piemonte intende continuare a far parte di questa 
progettualità, con il coinvolgimento dei succitati soggetti; 
 
ritenuto pertanto di approvare, a seguito della modifica apportata come sopra specificato con atto 
pubblico rep. n. 83703/18551 del 30.9.2010, a rogito notaio Grosso, lo statuto della Fondazione 
Artea, allegato alla presente deliberazione; 
 
tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
d e li b e r a 
 
- di approvare, per le motivazioni illustrate in premessa, il nuovo Statuto della Fondazione Artea di 
cui alla D.G.R. n. 70-12905 del 21.12.2009, costituente allegato alla presente deliberazione per 
farne parte integrante e sostanziale, a seguito della modifica apportata con atto pubblico rep. n. 
83703/18551 del 30.9.2010, a rogito Ivo dott. Grosso, notaio in Cuneo; 
 
- di disporre che la presente deliberazione non comporta oneri di spesa a carico del bilancio della 
Regione Piemonte. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammessa, entro sessanta giorni dalla comunicazione o dalla 
piena conoscenza della stessa, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero, entro centoventi giorni, proposizione di ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 

(omissis) 
Allegato 

 
 
















































